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Pofta non fi fofle a trattenerlo I’ ubbidienza: Ahi ub~+
idienza , e quanto fofti barbara con Pafcale mio!
non contenta d’ averlo privo del {uo arbitrio , ch’é
T unica riferba d’un Uomo; d’ averlo sforzato alle,

. cariche ne’ Conventi , per lui veramente cariche in-

fopportevoli ; impiegato a difaftrofi viaggi pe’l fem-
plice trafporto d’ una lettera; d’averlo anche cadave-
re coftrettocon tuoi precetti ad atterrire con ribom-
bi dal Sepolcro i difturbatori de’ fagri filenzj, dovuti
alla fantitd de’Sagrifizj; vuoi di pit per ulamo fuo
martire impedirgli di portarfi in uno ecceflo di men-
te dal fuo Gest , vedutolo inalzarfi con tal empito,
che non poterono tirarlo git le forze di pit Reli-

iofi; lo ti comando, gli diffe, che venghi a baflo,
cd obbligollo a venire; ma con tale dolore per lafola
feparazione dal fuo diletto , che caduto nel fuola,
ftette in procinto di efalare lo {pirito. FacZus obediens
ufque ad mortem.

Mi fdegnarei innocente contro una si inumana
Virtlt , {fe non vedefsi il Dio delle mifericordie far-
ne la vendetta : Poftofi a tu a tu con quella , ove
offervo  che impediva a Pafcale I’ afcender da lui;
egli cento fiate difcefe nel Sagramento per Pafcale;
lafciando in forfi di chi foffero maggioril impazien-
ze ; di Pafcale nel voler follevarfi con Crifto ; o di
Crifto nel volerfi abbaffar per Pafcale . L’ ubbidien-
za con imponergii I’ efercizj del cucinare diftrae-
‘valo dal godimento del Sagramentato fuo Bene; ed
egli in contraddittorio , per difpenzarfegli in abbon-
“danza, o nell’ efporfi st gli Altari , o nell’ elevarfi
da’ Sacerdoti , fmantellando quanto di muraglia fra-
poneafi fra la cucina , e la Chiefa , fe li rendea vifi~
bile , ¢ prefente . Una nuvola tolfe dagli occhi degli
Appoftoli il loro Maeftro, mentre afcendeva nel Cie-
lo; s’ abbattino le mura perche non levino di viftaa
Pafcale il fiio Gesd , mentre fcende dal Cielo nell’
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